
Come vivere questo Triduo Pasquale “stando a casa”? 
 

Noi discepoli di Gesù in questa settimana contempliamo Lui fare il discepolo per noi, il suo 
aprirci la strada, il suo farsi uomo fino alla fine, come neanche noi riusciamo! 
E per guardare a Lui la Settimana Santa ci aiuta con abbondanza di parole e segni.  
Ogni giorno, ma soprattutto il Triduo Pasquale  
 
GIOVEDI’ SANTO  
PAROLE: Comando dell’amore (Giovanni 13,1-17) 
SEGNI: pane&vino, tradimento, sacerdoti, acqua per lavare i piedi.  
 

Come  fare memoria di ciò? Quali segni porre in stanza/casa/famiglia?  
Facendo il rito della cena ebraica? Lavandosi i piedi tra familiari? Facendo con più 
profondità quei gesti di cura che in questi giorni molti hanno verso i più deboli? Altro? 
Dalle 19 alle 21 e il venerdì dalle 7 alle 17:30, la chiesa “spoglia” di tutto, sarà aperta per 
adorare Gesù nelle varie fasi del Processo e poi della Passione. 
 
VENERDI’ SANTO:  
PAROLE: La Passione secondo Giovanni. Le sette parole di Gesù in croce. Le 11 preghiere 
per le necessità del mondo. SEGNI: La croce. I vari personaggi della Passione (Pilato, giudici, 
ladroni ecc.) Le ore 15 (momento della morte di Gesù). 
 

Come fare memoria di ciò? Quali segni porre in stanza/casa/famiglia?  
Baciare la croce di casa? Dedicare un momento/pensiero/qualcosa a persone che stanno 
dando la vita o che sono in difficoltà in questo momento? Altro? 
Per chi vuole, ore 21 via crucis in “videochat san Biagio” 
 
SABATO SANTO:  
PAROLE: Il silenzio. SEGNI: Il sentimento popolare ha sempre visto nella Madonna l’unica 
che ha vissuto con fede questo momento, facendo memoria delle parole dell’angelo. 
 

Come fare memoria di ciò? Quali segni porre in stanza/casa/famiglia?  
Qualcuno mi ha scritto “forse basta già il peso della mancanza...per indurci a pensare...” 
Dalle 7 alle 17:00, in chiesa si potrà passare ad onorare Gesù adagiato nel sepolcro. 
 
E nella notte la Veglia pasquale. 
PAROLE: Matteo 28,1-10. SEGNI: Il cero pasquale (… Lo trovi acceso la stella del mattino, 
quella stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa 
risplendere sugli uomini la sua luce serena … cf Exultet [o Annuncio Pasquale]). 
 

Come fare memoria di ciò? Quali segni porre in stanza/casa/famiglia?  
Una candela accesa sul davanzale? Altro? 
 
Come sarà questa Pasqua? Sarà semplicemente Pasqua, cioè l’incontro con il mistero della 
passione, morte e risurrezione del Figlio di Dio. La dolorosa impossibilità di partecipare alle 
celebrazioni del Triduo sarà come una porta d’ingresso nella stanza più intima di Gesù, che 
ama l’umanità fino a questo punto.    (Card. Bagnasco, Avvenire 4/4/20, pag.7) 


